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DIO NON CI ABBANDONA MAI!

L’odierno brano evangelico (Lc 21,5-19) contiene la prima parte del discorso di Gesù

sugli ultimi tempi, nella redazione di san Luca. Gesù lo pronuncia mentre si trova di

fronte al tempio di Gerusalemme, e prende spunto dalle espressioni di ammirazione

della gente per la bellezza del santuario e delle sue decorazioni (cfr  v. 5). Allora

Gesù dice: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra

su  pietra  che  non sarà  distrutta»  (v.  6).  Possiamo immaginare l’effetto di  queste

parole sui discepoli di Gesù! Lui però non vuole offendere il tempio, ma far capire, a

loro e anche a noi oggi, che le costruzioni umane, anche le più sacre, sono passeggere

e non bisogna riporre  in esse la  nostra  sicurezza.  Quante presunte  certezze nella

nostra vita pensavamo fossero definitive e poi si sono rivelate effimere! D’altra parte,

quanti problemi ci sembravano senza uscita e poi sono stati superati!

Gesù sa che c’è sempre chi specula sul bisogno umano di sicurezze. Perciò dice:

«Badate di non lasciarvi ingannare» (v. 8), e mette in guardia dai tanti falsi messia

che si sarebbero presentati (v. 9). Anche oggi ce ne sono! E aggiunge di non farsi

terrorizzare e disorientare da guerre, rivoluzioni e calamità, perché anch’esse fanno

parte della realtà di questo mondo (cfr vv. 10-11). La storia della Chiesa è ricca di

esempi di persone che hanno sostenuto tribolazioni e sofferenze terribili con serenità,

perché avevano la consapevolezza di essere saldamente nelle mani di Dio. Egli è un

Padre fedele,  è un Padre premuroso,  che non abbandona i  suoi  figli.  Dio non ci

abbandona mai! Questa certezza dobbiamo averla nel cuore:  Dio non ci abbandona

mai!

Rimanere saldi nel Signore, in questa certezza che Egli non ci abbandona, camminare

nella speranza, lavorare per costruire un mondo migliore, nonostante le difficoltà e

gli  avvenimenti  tristi  che  segnano  l’esistenza  personale  e  collettiva,  è  ciò  che

veramente conta; è quanto la comunità cristiana è chiamata a fare per andare incontro

al “giorno del Signore”. Siamo sollecitati, da una parte, a tenere fisso lo sguardo

verso il compimento del Regno di Dio e, dall’altra, a costruire il futuro su questa

terra, lavorando per evangelizzare il presente, così da farne un tempo di salvezza per

tutti. (Papa Francesco, 13 Novembre 2016)  
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Prima Lettura                        Ml 3, 19-20

Dal libro del profeta Malachìa

Ecco: sta per venire il giorno rovente come

un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro

che commettono ingiustizia  saranno come

paglia; quel giorno, venendo, li brucerà, di-

ce  il  Signore  degli  eserciti,  fino  a  non

lasciar  loro  né  radice  né  germoglio.  Per

voi,  che  avete  timore  del  mio  nome,

sorgerà  con  raggi  benefici  il  sole  di

giustizia. Parola di Dio

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 97

Il Signore giudicherà il mondo con 

giustizia.

Cantate inni al Signore con la cetra, con la 

cetra e al suono di strumenti a corde; con le

trombe e al suono del corno acclamate 

davanti al re, il Signore.

Risuoni il mare e quanto racchiude il 

mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le 

mani, esultino insieme le montagne davanti

al Signore che viene a giudicare la terra. 

Seconda Lettura                    2 Ts 3, 7-12

Dalla 2a lettera ai Tessalonicési

Fratelli,  sapete  in  che  modo  dovete

prenderci a modello: noi infatti non siamo

rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo

mangiato gratuitamente il  pane di alcuno,

ma  abbiamo  lavorato  duramente,  notte  e

giorno, per non essere di peso ad alcuno di

voi. Non che non ne avessimo diritto, ma

per darci a voi come modello da imitare. E

infatti  quando  eravamo  presso  di  voi,  vi

abbiamo  sempre  dato  questa  regola:  chi

non  vuole  lavorare,  neppure  mangi.

Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono

una  vita  disordinata,  senza  fare  nulla  e

sempre  in  agitazione.  A  questi  tali,

esortandoli  nel  Signore  Gesù  Cristo,

ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando

con tranquillità. Parola di Dio

Canto al Vangelo                      Lc 21,28

Alleluia, alleluia. Risollevatevi e alzate il 

capo, perché la vostra liberazione è vicina. 

Alleluia.

  Vangelo                              Lc 21, 5-19

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del

tempio, che era ornato di belle pietre e di

doni votivi, Gesù disse:  «Verranno giorni

nei  quali,  di  quello  che  vedete,  non sarà

lasciata  pietra  su  pietra  che  non  sarà

distrutta».  Gli  domandarono:  «Maestro,

quando dunque accadranno queste  cose e

quale sarà il  segno, quando esse staranno

per  accadere?».  Rispose:  «Badate  di  non

lasciarvi ingannare. Molti  infatti  verranno

nel  mio  nome dicendo:  “Sono  io”,  e:  “Il

tempo è vicino”. Non andate dietro a loro!

Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni

non  vi  terrorizzate,  perché  prima  devono

avvenire  queste  cose,  ma non è subito  la

fine».  Poi  diceva  loro:  «Si  solleverà

nazione  contro  nazione  e  regno  contro

regno,  e  vi  saranno  in  diversi  luoghi

terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno

anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal

cielo. Ma prima di tutto questo metteranno



le  mani  su  di  voi  e  vi  perseguiteranno,

consegnandovi  alle  sinagoghe  e  alle

prigioni,  trascinandovi  davanti  a  re  e

governatori, a causa del mio nome. Avrete

allora  occasione  di  dare  testimonianza.

Mettetevi  dunque  in  mente  di  non

preparare prima la vostra difesa; io vi darò

parola  e  sapienza,  cosicché  tutti  i  vostri

avversari  non  potranno  resistere  né

controbattere.  Sarete  traditi  perfino  dai

genitori,  dai  fratelli,  dai  parenti  e  dagli

amici,  e  uccideranno alcuni di voi; sarete

odiati da tutti  a causa del mio nome. Ma

nemmeno un capello del vostro capo andrà

perduto.  Con  la  vostra  perseveranza

salverete  la  vostra  vita».  Parola  del

Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 13 Novembre

XXXIII tempo ordinario - anno C

Solennità liturgica di Santa 

Francesca Saverio Cabrini – 

Giornata mondiale dei poveri
08.00: Cerri Marco

10.00: famiglie Parma, Beccaria, Polli e 

nonni; Lombardi Franco e Carli Andrea

11.15 Rozza Luigia e nipote Sara

18.00: Brambati Giovanni, Cabrini Giusep-

pe, Borsotti Giuseppe e Furlan Amalia

Incontri:

� Sul Sagrato Banchetto Scuola infanzia 

Madre Cabrini

� ore 14,45 Oratorio Catechesi elementari 

Messaggio di Papa Francesco per la VI

Giornata Mondiale  dei Poveri:

“Gesù Cristo si è fatto povero

per voi (cfr 2 Cor 8,9)”

Il mio pensiero va a quanti, nelle diocesi

e  nelle  parrocchie  di  tutto  il  mondo,

hanno promosso iniziative di solidarietà

per  dare  concreta  speranza alle  persone

più  disagiate.  Ringrazio  i  medici  e  gli

infermieri che hanno prestato servizio in

questi giorni nel Presidio Medico qui in

Piazza  San  Pietro.  Ringrazio  per  tante

iniziative in favore della gente che soffre,

dei bisognosi, e questo deve testimoniare

l’attenzione  che  non  deve  mai  mancare

nei confronti dei nostri fratelli e sorelle.

Ho visto recentemente, alcune statistiche

sulla  povertà.  Fa  soffrire  l’indifferenza

della società verso i poveri… 

Lunedì 14 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Trimarchi Delio e Lorenzo

10.00: Saletta Angelo e Cambielli Mariangela

18.00: Piacentini Giuseppina

Incontri:

Ore 21.00 Sala Casa Parrocchiale: Consiglio

Pastorale Parrocchiale

Martedì 15 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Carenzi Maria Teresa

10.00: Corti Maria Luigia, genitori e suoc.



18.00: Pozzi Carlo, Maccabruni Dino, e 

famigliari.

Incontri:

Incontro per i catechisti, a Lodi Chiesa 

del Sacro Cuore ore 21.00: Il catechista al 

servizio di una Chiesa missionaria e 

ministeriale, rel.don Francesco Vanotti

Mercoledì 16 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Callegari Giuseppina

10.00: Maestri Giuseppe, Furiosi Pia e 

nuora Giovanna Mariani

18.00: Beccaria Cesare e famigliari

Incontri:

� Incontro Sacerdoti del Vicariato di 

Sant’Angelo, ore 9,45 a S.Colombano

� Incontro dei gruppi di preghiera di 

Medjugorje con Padre Ciro: ore 20,15 

in Basilica: Rosario, Santa Messa e 

Adorazione Eucaristica

Giovedì 17 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Maiocchi Antonio

18.00: Bassi Enrico, Pasquale e genitori

20.30 ( Oratorio): Basellini Gino e 

Trabucchi Margherita

Incontri:

ore 21.00 in Oratorio Catechesi giovani

Venerdì 18 Novembre
Sante Messe e int. Suffragio
07.30: Midali Felice Mario e Midali Mario 

Felice

10.00: Gazzola Silvio, Luisa e genitori

18.00 (S. Bartolomeo): Basellini Gino

Incontri:

� Ore 18.00 Oratorio Catechesi medie

Sabato 19 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: famiglie Mascheroni Sacchi Pozzoli

16.30 (Ospedale): Sara Gino, Maria Angelo

18.00: Lucini Gerolamo, Piero, famigliari

20.30 (Ranera): Cambielli Franca e genit.

Incontri:

� ore 21.00 in Cattedrale a Lodi Veglia di 

preghiera dei Giovani in preparazione 

alla GMG  con Professione di Fede dei 

18enni

Domenica 20 Novembre
Nostro Signore Gesù Cristo, 

Re dell’Universo

Giornata per il Seminario
08.00: Moiraghi Piero e Anna 

10.00: Esperi Teresa, Barzè 

Felice e figlio Sereno; Dovera Giuseppe e 

Aguggini Cesarina

11.15: Caterina, Maddalena, Franca e 

genitori

18.00: famiglie Confalonieri e Mascheroni

Incontri:

� Alle porte della Chiesa, al termine delle 

Santa Messe si raccolgono offerte per il 

Seminario

� ore 14,45 Oratorio Catechesi elementari

� ore 18.00 Basilica Santa Messa per onorare

santa Cecilia con la partecipazione dei cori 

delle parrocchie e il corpo bandistico 

________________________________
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Gesù nel Vangelo ci esorta a tenere ben

salda nella mente e nel cuore la certezza

che  Dio  conduce  la  nostra  storia  e

conosce il fine ultimo delle cose e degli

eventi.  Sotto  lo  sguardo  misericordioso

del  Signore  si  dipana  la  storia  nel  suo

fluire incerto e nel suo intreccio di bene e

di male.  Ma tutto  quello  che succede è

conservato  in  Lui;  la  nostra  vita  non si

può  perdere  perché  è  nelle  sue  mani.

Preghiamo la  Vergine  Maria,  perché  ci

aiuti, attraverso le vicende liete e tristi di

questo  mondo,  a  mantenere  salda  la

speranza dell’eternità e del Regno di Dio.

(Papa Francesco, 13 Novembre 2016) 


